‘ abbiano ‘ad essere esclusivamente parla- 


‘lotte poliliche. È vero che non apparten— 
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I GOVERNATORI. 


L'istituzione de. governatori. ‘delle pro-,| 


vince, fatta colla, nuova;legge -dell' ordina; 
mento comunale ;e provinciale. è stata giu- 
dicata .da alcuni come ‘un. provvedimento, 
adottato dal governo per ‘ingraziarsi’ alcuni 
uomini parlamentari; ‘0 e, ‘premiare la 
fedeltà di altri. o 

Le prime nomine annunziale hanno forse, 
dato origine a questo giudizio che i. gover- 
natori non !dovessere esser. che deputati 0 
senatori, e credendosi che fosse principio 
stabilito ‘ed invariabile', mon manéarono le 
severe censure. 

Se da. legge ammettesse, che ì governatori 


mentari , non esiteremmo noi pure a bia- 
simare siffatta innovazione, la quale minac- 
cierebbe così la, moralità . del. parlamento, 
come) il corso regolare. della pubblica ‘\am- 
ministrazione. 

Ma la legge tace a questo riguardo ; e 
noi non possiamo attribuire al governo la! 
intenzione di circoscrivere la scelta de’ go- | 
vernatori' soltanto ‘tra ‘uomini ‘parlamentari, 
perciocchè il triste effetto clié ‘produsse un 


; Sistema poco diverso nel breve tempo che | 


fu sperimentato in Francia sotto la,monar- 
chia di Luigi Filippo, basterebbe a disto- 
glierne. il nostro. paese. 

La legge 'diffatti ‘non determina ‘in quali 
classi! ‘od’ ordini sociali sî abbiano a sce- 
gliere ‘î governatori. 

Si 8°creduto ‘di attribuire ai governatori | 
una posizione di molto superiore;a quella | 
dell'intendente generale. Ma.in.che consist$, | 
questa superiorità? cIl:nomelarmaggiore 
o minore ‘estensione delle attribuzioni, lo 


tanza'non mutano la matura è l'indole del 
l’impiego. ‘L'ufficio del governatore non si 
distingue, amministrati vamente. da. .quello 
dell’:intendente generale che. invuna sola 
cosa;in questo’ cioò ‘che, mentre: finora lo 


!‘intendeénte ‘generale aveva dltresì l’ammini- 


strazione ‘della ‘provincia, nel' cui capoluogo 
risicdeva, ora l'amministrazione del circon- | 
dario , nel cui capoluogo risiede, il. gover- 
natore, «viene. affidata al vice-goyernatore,, 
il: quale. ha laduplice qualità d’ intendente 
del ‘eitcondario e di ‘sostituito  del' gover- 
natore. Vi 

Questa differenza non muta sensibilmente 
la posizione gerarchica del governatore, in 
eonfronto dell’intendente generale; ma. at- 
testa come: l’ufficio di, governatore siasì vo- 
luto considerare come essenzialmente: poli 
tico, per cui la- sua importanza “dipende 
dalla’ città in'‘cui dee'risiedere , dalla scelta 
che il goyerno fa dell’ uomo - incaricato di © 
ràppresentarlo C) sopratutto dal concetto \e-'' 
levato che il SONAEDE, # è fatto. di quell’uf: © 
ficio. | 

r’L’ipotesi. che al ;ppitetti; delle province i 
si:‘volessero chiamare ‘uomini parlamentari | 
fu ‘ivvalorata dalla ‘lettera ‘del’ cavi Aldsia: 

Ma ‘quella lettera sit che si appoggia per 
dichiarare che il goyerno vuole . affidare il 
governo delle province ad uomini esclusi. | 
vamente parlamentari ? 

Sopra 17 governatori: quanti: ve ne hanno 
che ‘appartengano ‘al parlamento? ‘Sei, ser! 
riòn isbagliamo : ‘gli altri undici non ‘fanno 
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10 sì distribwisce, dalla ore 3, del de martino n, siae bciona 


era Gubdio a Laglio: alte donds 


rali soltanto fra gl’'impiegati., — 

Quando il governo ha nominato .il. com; 
pianto Domenico: Buffa ‘ad rintèndente' gene- 
rale di ‘Genova che cosa’ ha!!fatto "senonchè 
una’ nomina parlamentare ? Gl’intendenti sé 
ne tennero forse offesi? Hanno forsa giudi- 


cato che dovesse esser loro preclusa la via |; 


a, progredire nella carriera amministrativa? 
Noi. abbiamo dimostrato «che; nella gerar- 
chia' amministrativa; non vha sensibile di+ 
statiza ‘dal ‘governatore all'intendente  gene- 
rale. La differenza è ‘politica, e ‘consiste in 
ciò .cho' mentre l’intendenté gengrale è più 
amministratore che uomo politico, il gover- 
no è più uomo, politico che ;amministra- 
{è il ‘depositario de? disegni: del go- 

verno e l’ interprete: diretto «della politica 


del ‘ministero. 
La''legge elettorale dichiata incompati- 


bile la carica di‘‘gàvernatore col mandato 
legislativo. Non potevasi fare altrimenti. 
Ma che significa quindi la denominazione 
di uomini parlamentari; 2. Forse: che -hanno 
appartenuto al'-parlamento? Mavil ministero 
prova che non è esclusivo nella scelta. Egli 
{è stato larghissimo, 'elèggendo i governa 


\.tori dentro e fuori del parlamento ed in 


tutte le. gradazioni dell’ opinione liberale. 
Taluni.anzi, non resero palesi. le, loro, idee 
politiche; fuorchè accettando la ,carica of- 


| ferta, giacchè siffatta accettazione ..c'induce 
| a ‘credere che parteggiano per: la politica 


del governo è l’approvano. 
Le nomine fatte è l'esclusione de'governa- 


i fori dalla camera elettiva distruggono pure 


| la obbiezione .che il ministero volesse nomi- 
dare a. governatori . soltanto... uomini. parla— 
mentari; per cui ad. ogni. cangiamento di 


‘ministero’ bisognerebbe‘ scegliore ‘17 muovi 
l'‘governatori ; 


| ambizioni, provocando lotte ‘ostindta ‘nella 
stipendio ‘e l’assegiidimento di “rappresen= | 


fomentando''per<'tal'‘guisa le 


camera, e repentine conversioni, con che 


! si falserebbe il regime costituzionale. 


Quest’. (obbiezione , rivelando: la. simpos- 
sibilità di metter ‘alla testa (di ciascuna: pro 
vincia ‘un'uomo ‘parlamentare ; ‘ci persuade 


‘che 4 niun ministero ‘ potrà saltar: itt'capo 


| disordinerebbe l’amministrazione , 


di adottar un sistema inapplicabile, 0 che 
introdu- 


‘ cendo (inoltre, nelle camere un elemento che 


parte del parlamento, la maggior parto non | 


hanno. mai avuto campo di esercitarsi, nelle 


gono alla carriera superiore delle inten- 
denze; ma‘ neppur. iper: l’addietro il governò 


è necessario .di escludere. a - qualunque 


| costo. 


Il: governo è stato: mosso: ad .istituire la 


‘‘carica ‘di governatore dal ‘pensiero:che alla 
‘’testa delle' province è opportuno di ‘metter 
i uomini che abbiano maggior esperienza 


delle politiche cose e possano dar un in: 


i dirizzo; all'opinione pubblica, , specialmente 


nelle province non avyezze alle lotte; dei 
partiti ed allepolitiche: discussioni. Ma la 
légge provvede, perchè quando il governa- 
tore non fosse ‘indispensabile, il'© vice-go- 
vernatore faccia da per sè comé capo della 
provincia , .attribuendogli eziandio parte 
dello assegnamento, di. rappresentanza. 
Diffatti, se sarà sempre, giusto che. a, Mi- 
lano/ed a Genova siavi ‘una vera'el im- 
portante ‘rappresentanza del'‘governo;non si 
ritarderà a riconoscere. potersi per ‘alcune 


‘province, far senza del governatore, e per 


qualche, altra si, finirà anco per elevare a quel- 
la.carica;egregi uomini appartenenti alla;car- 
riera amministrativa «e ;già impiegati dello 


‘stato,’ è di'cuî'parecchiî sono chiamati co- 


me membri ‘del parlamento ‘a prender parte 


ne politiche lotte. 


Lungi dal recar inciampo' nell'applica- 


| zione della legge, combattendo; la carica di 
‘governatore, ci; pare che .conyenga: appog- 


giare il governo, perchè ne facciasincera- 


“mente la prova. | 


È vin pre di iodio dei 
sca; se non riuscisse, sarebbe facile il 
melteryi riparo, dacchè la; legge stessa ce 
ne porge il mezzo. 


| CCR ERRORI IO 
TRATTATI DI PACE: 


VITTORIO EMANUELE II 
per la grazia di Dio i 
Re di Sardegna, di Cipro e di:Gèrusalemme, ecc. 


A Tatti coloro che le presenti lettere ve? 
dranno, salute : 


Un trattato essendo stato conchiuso fra Noi 

e S. M. l'Imperatore dei francesi è firmato 
dai nostri plenipotenziari rispettivi a Zurigo il 
decimo giorno, del mese di novembre del cor- 
rente anno 1859, nello scopo di consolidare la, 
nostra alleanza e regolure con un accordo de- 
finitivo i risultati ‘della nostra partecipazione 
all’ultima guerra 

Trattato di cui segue il tenore : 

In nome della Santissima ed indivisibile Trì- 
nità! , : 

S..M. il Re di Sardegna e S. M.. 1° Impera- 
tore dei francesi, volendo . consolidare la. loro 
alleanza e, regolare .con , un, accordo, definitivo 
i risultati della loro partecipazione .all’ ultima 
guerra, hanno. risoluto ;;di, consacrare icon un 
trattato. le disposizioni de’; preliminari. di Vil- 
lafranca relativi alla cessione della Lombardia. 
Essi hanno nominato a quest’effetto per loro 
plenipotenziarii, cioè : 

S. M. il'Re di‘Sardegna; il sig. Francesco 
Luigi cav. Des Ambrois: de Navachej etc. ecc. 
ed'il'sig. Alessandro cav. Jocteau} ece. ecc. 

SM‘) Imperatore dei francesi, .il signor 
Francesco ‘Adolfo barone De Bourqueney ecc. 
e60:‘e il sig. Gaston-Robert-Morin,marchese di 
Banneville, ecc. ece., i quali, dopo avere scam- 
biati i loro. pieni, poteri. e.trovatili in buona: e 
dovuta forma, sono convenuti nei seguenti ar- 
ticoli : 

Art. 4. Con un trattato indata.di questo giorno 
S. M.. l’imperatore d’ Austria avendo rinunciato 
per sè e tutti i suoi discendenti e successori, 
in favore di S. M..}° imperatore .dei francesi, 
ai suoì diritti e titoli sulla Lombardia, S. M. 
l’ Imperatore dei, francesi trasferisce a, S. M. 
il Re di, Sardegna i diritti e titoli che gli sono 
acquisiti coll’art. 4 del ‘trattato predetto, di 
cui segue il tenore : 

« S. M. 1’. Imperatore d'Austria rinuncia per 
sè e tutti ì suoi discendenti e successori in 
favore dî S. M. l’imperatore dei francesi ai, 
suoi diritti e titoli sulla Lombardia , ad ec- 
cezione' delle fortezze’ di. Peschiera edi Man- 
tova è de” ‘territori! determinati dalla nuova 
delimitazione che restano in possesso di 
Si M."I. ‘e R. austriaca! 

€ La frontiera partendo: dal ‘limite meridio- 
nale del Tirolo sul lago di Garda; seguirà il 
mezzo del'lago sinò all'altezza di Bardolino e 
di Manerba, donde‘ raggiungerà in linea retta 
il punto'd’intersecazione della‘ zona di ‘difesa 
della ‘piazza di Peschiérta col lago di Garda. 
Questa zona sarà determinata da una citcon- 
ferènza; il-cuî raggio, ‘contato a' partire» dal 
céntro! della piazze; è fissato 3500 metri, più 
la distanza del detto ‘centro allo spianato del 
forte” più avanzato: Dal''‘punto'' di‘ interseca- 
zione della circonferenza così designata:col!Min- 
ciò, ‘la frontiera Seguirà ‘il (#alweg del: fiume 
finò'‘alle: Grazie, ‘si ésteriderà dalle Grazie in 
una linea‘ diritta fino: a‘ Scorzarolo 5 seguirà 
il thAahveg ‘del'Po Sino ‘a'’Luzrara';' punto , -a 
partir? dal’ qualè mulla'è\edmbiato a’ limiti 
attuuli; ‘quali sussistevano prima della guerra. 

«Una: commissione militare; istituita da’ go- 
verni interessati, sarà. incaricata d’‘eseguire 
il'itracciato ‘sul terreno ‘mel più breve ter- 
mine possibile: » 

Art. 2. Su'Mycil Re di Sardegna, prendendo 
possesso de’territori ‘che’ gli sono ceduti da 
SUM. l'Imperatore de’francesi, accetta gli oneri 
è le condizioni -@nnesse a queste cessioni, quali!‘ 
sono’ stipulate négli articoli ‘7, ‘8, 9, 10, 44, 

42} 119,44 452 0016 del 'trattato PAOLA i 
in data d'oggi fra S. M. l’Imperatore»de’fran- lu 
cesi @'S. M;‘l’Imperatore d'Austria, he sono 
così concepiti St 
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a)'@1Il''‘nubvo governò “della Lombard Ì 


LI prenderà ‘a isuo carico i tre quinti del debito 


#1del Monte Lombardo:Venéto: 

s0 (Egli Sopporterà ‘egualmetite» wia' porzione 
« dell’ imprestito nazionale del 1854, fissata fra 
€ le'alterparti contraenti a' 40 milioni di fiorini, 
€ “moneta! di ‘éonvenzione. j 

+ b) e )Uriancommissione: internazionale sarà 
€ cilento istituita per ‘procedere [alla 
« liquidazione idel: Monte «Lombardo-Veneto. Il 
«riparto» dell’'attivo evdel passivo ‘di quello 
« stabilimento: si! éffettuerà; prendendo per base 
la quota ditre quintinpel nuovo! governo e 
cdi due quinti: per l’Austria. 

rn. Dell'attivo del fondo d’estinzione del Monte 
e:della. sua: .cassaidi «depositi, ‘consistente in 
effetti,pubblici, il: nuovo. |/governo. ‘riceverà 
tre (quinti; e l'Austria due (quinti; .e;-quanto 
alla; parte dell’attivo che.siì compone.di beni 
stabili; e di; crediti ipotecari, (la Commissio- 
ne) èffettuerà la divisione; tenendo conto .della 
situazione :degli. immobili, in, modo; di attri- 
buirne la. proprietà per quanto è possibile, 
a quello de’due; governi sul Lterriterio del 
quale sì trovano situati, 

< Quanto,.allè diverse categorie dei. debiti in- 
scritti fino. al4.giugno 14859 sul, Monte Lom- 
ibardo-Veneto, ed ai capitali posti.ad interesse 
nella ;cassa, di depositi .del. fondo, d’ ammor- 
tizzazione, il, nuovo .governo s’.incarica per 
tre..quinti e. l’Austria per due quinti, tanto 
di. pagare. igl’interessi. quanto, di, rimborsare 
il capitale, in conformità, ai regolamenti fin 
qui vigenti, I titoli. di credito dei; sudditi au- 
striaci, entreranno, \di preferenza nella quota 
parte dell’Austria, che, nel termine di tre 
mesi,. a..partire dallo; scambio; delle ratifiche, 
o,prima, ,se sarà,. possibile, trasmetterà al 
nuovo governo di: Lombardia, tabelle . detta- 
gliate.di questi titoli, 

« c) Il nuovo governo di Lombardia suc- 
cede nei diritti e nelle obbligazioni risultanti 
dai contratti regolarmente, stipulati dall’ammi- 
nistrazione. austriaca, per causa di pubblico 
interesse; concernenti specialmente il paese 
ceduto. 

< d) Il governo, austriaco dovrà rimbor- 
sare tutte le somme versate dai sudditi lom- 
bardi, comuni, stabilimenti pubblici e cor- 
porazioni religiose nelle pubbliche casse au- 
siriache,, a titolo di cauzione, depositi o con- 
segne; Egualmente i sudditi austriaci, comuni, 
stabilimenti pubblici e corporazioni religiose, 
che avranno, versato somme a. titolo di cau- 
zioni, depositi 0 consegne nelle casse di Lom- 
bardia, ne saranno puntualmente rimborsati 
dal nuoyo governo. 

« e) Il nuovo governo di Lombardia rico- 
nosce e conferma le concessioni delle strade 
ferrate, fatte dal governo austriaco sul terri- 
torio ceduto, in tutte le loro disposizioni e 
per tutta la loro durata, e nominatamente 
le concessioni risultanti dai contratti stipu- 
lati il 44 marzo 1856, 1’8 aprile 1857 ed il 
23 settembre 1858. 

« A ‘partire dallo scambio delle ratifiche del 
presente trattato, il nuovo governò è surro- 
gato in tutti i diritti ed in tutte Te obbliga- 
zioni risultanti pel governò austridco dalle 
precitate concessioni in ciò che ‘concerne le 
linee delle strade ferrate poste sul territorio 
Sardo. 15 

<'In''coniseguenza ‘il diritto ‘di devoluzione 
che ‘apparteneva al'governo”austriacò rispetto 
‘alle ‘strade’ fertate è ‘trasimosso ‘al'nuovo go- 
vernò della Lombardia. } ‘pagamenti chè re. 
‘Staito ‘a' farsi ‘suilla‘ sotima' dovuta allo stato 
dai' coftessionati, in' forza del ‘contratto 14 
mirzò 1856, come‘ equivalente delle ‘spese 
di costruzione’ di dette’ strade, sararino fatti 
integralmente èl teserò @ustriaco: 

el 'oreditiv degl’ imprenditori di costruzione 
«e'idei fornitori, dome pure le. indennità per. 
dle: espropriazioni dei terreni, che'si ‘riferi- 
@ scono al periédo di tempo; in cui le'strade 
« di ferro in questione:erano amministrate: per 
è conto dello stato; ‘e che tion fosserò ‘ancora ‘ 
€ 
€ 
(‘ 
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‘ state ‘pagate, sarammo soddisfatte dal governo 
austriaco, e per quèllo'cui sono obbligati in 
forza' dell’ atto “di ‘coricessione;' dai conces- 
sionari, a'home del goveftio' atistriaco. 
'‘é'Una' convenzione speciale! regolerà, ‘entro 
il ‘più breve terminé possibile ; vil servizio 

« ‘internazioriale' delle strade tear trà i dare 


| Mito 


« una dichiafazione avanti l'autorità compe 
xs tente, della facoltà piena ed: intera. d’espor- 
«“ tare.i loro ‘beni mobili senza pagamento di 
« diritti, e di ritirarsi colle lorò famiglie negli 
. stati di. S. M. I. e R. A.; nel qual 'caso sarà 
< loro mantenuta la qualità di sudditi austriaci. 

Essi sono liberi di conservare i loro immo- 
 « bili sul; ‘territorio della Lombardia. 

« La medesima facoltà è.accordata recipro- 
« camente agl’individui oriondi del territorio 
« ceduto della Lombardia ,.. stabiliti negli stati 
«di S..M.: l’Imperatore. d'Austria. 

« I lombardi. i quali profitteranno delle pre- 
« senti disposizioni, non. potranno essere pel 
€ fatto della loro opzione;  molestati da alcuna 
« delle parti-nelle loro persone: o nelle - loro 
€ proprietà ‘poste negli stati rispettivi. 

€ Il termine di un annoè esteso a due anni 
< pei sudditi oriondi del territorio ceduto della 
« Lombardia, i quali al tempo dello scambio 
« delle ratifiche del presente] trattato si !tro- 
« veranno fuori del territorio della monarchia 
« austriaca. La loro dichiarazione potrà essere 
« ricevuta dalla Legazione austriaca più pros- 
« sima; ‘o dalla ‘autorità’ superiore  d’una pro- 
€ vincia qualunque «della monarchia: 

« g) I sudditi lombardi facenti parte» del- 
e l’armata austriaca, ad eècezionedi quelli che 
« sono oriundi della parte di .territorio lom- 
€ bardo riservato a S. M. l’Imperatore d’Au- 
« stria; col ‘presente’ trattato, saranno  imme- 
« diatamente liberati ‘dal servizio militare, e 
€ rinviati ‘alle loro casé. È intéso che quelli 
< fra loro, i quali ‘dichiareranno di voler ri- 
« manere al‘servizio di S. M.'T. e R. A? nom 
€ saranno a causa di ‘ciò molestati, sia ‘nelle 
« persone, sia nelle proprietà. i 

« Le medesime garanzie sono assicurate agli 
« impiegati civili oriundi della Lombardia ché 
« manifesteranno l'intenzione di conservare gli 
€ uffici che otcupano' al servizio dell’ Austria. 

«h) Le pensioni tanto civili che militari, re- 
«golarmente liquidate che stavamo a carico delle 
«casse pubbliche della Lombardia, restano di 
« proprietà dei ‘loro titolari, e secondo’ il caso 
«delle loro vedove e dei loro figli e saranno pa- 
«gate in avvenire dal nuovo governo della Lom- 
« bardia. 

« Questa stipulazione è estesa ai pensionati, 
«tanto civili che militari, come pure alle loro 
« vedove ed ai loro figli, senza distinzione di 
€ origine, che conserveranno il loro domicilio 
« nel territorio ceduto e le pensioni dei quali, 
« pagate fino al 1844, dal cessato regno d’I- 
€ talia, sono allora ‘state accollate al tesoro 
€ austriaco.“ 

c i) Gli archivii che contengono i titoli di 
« proprietà ed i documenti amministrativi e 
€ di giustizia civile, relativi sia‘ alla'parte della 
« Lombardia, il possesso della quale è riser- 
« vato a S. M. l’imperatore d'Austria, per il 
« presente trattato, sia alle ‘provincie venete, 


« saranno consegnati ai commissarii di S, M. | 


« I. R. A. tosto che sarà fattibile. 

« Reciprocamente, i titoli di proprietà, do- 
« cumenti amministrativi e di giustizia civile; 
« concernenti il territorio ceduto, che possono 
« trovarsi negli archivi dell'impero d’Austria, 
« saranno consegnati ai commissarii del nuovo 
«governo della Lombardia. 

« Le alte parti contraenti si impegnano a 
« comunicarsi, reciprocamente, sulla domanda 
« delle ‘autorità amministrative superiori, tutti 
«i, documenti ed informazioni relative ad af- 
€ fari che concernono ad, un tempo la Lom- 
« bardia e la Venezia. 

« j) Le corporazioni religiose stabilite in 

« Lombardia potranno liberamente disporre 
« delle loro proprietà mobili ed immobili, nel 
« caso in cui la nuova. legislazione: sotto la 
« quale esse passano, non..autorizzasse il man- 
« tenimento dei loro stabilimenti, » 

Art. 3. Coll’articolo addizionale al trattato 


; conchiuso «in data di: questo giorno tra. S. M. 


l'imperatore dei francesi e S. M. l’imperatore 
d’Austria, essendosi ilfgoverno francese impe- 
gnato, in confronto del governo austriaco, ad 
effettuare per conto: del’ nuovo ‘governo della 


. Lombardia, il pagamento di 40 milioni di fio- 


rinì (moneta di convenzione) stipulati dall’ar- 
ticolo 7 del trattato predetto, S. M. il re di 
Sardegna in conseguenza ‘ degli obblighi che 
egli ha accettati coll’articolo precedente, s’im- 
pegna a rimborsare questa. somma alla Fran- 
cia nel modo seguente; 

"Il governo sardo consegnerà a quello. di S. 
M. l’Imperatore dei francesi dei titoli di ren- 
dita sardi 5 0,0 al portatore per il:valore di 


11400 milioni ‘di franchi; il governo francese li 
: accetta al:corso medio, della borsa. di . Parigi | 
‘ del 29 ottobre 1859. Gli interessi; di. queste 


rendite decorreranno a vantaggio della Francia 
dal giorno della consegna dei titoli, che avrà 


A 10) sudditi. lombardi domiciliati nel ter- luogo un mese dopo lo scambio delle ratifiche 
| «ritorio ceduto dal presente trattato. godranno 

€ per lo spazio, d’un anno, a partire dal’ P ) 
- « giorno dello scambio delle ratifiche e previa: verno francese s'è imposto in occasione della 


del presente trattato. : 
Att: 4. Per attenuare gli oneri che il go- 


| ultima. guerra; il governo di S. M. il Re di 

| Sardegna s'impegna a rimborsare al governo 
di S. M. l’Imperatore dei francesi una somma 
di 60 milioni di franchi, per il pagamento della 

quale una' rendita 5 0)0 di tre milioni sarà in- 
scritta nel gran libro del debito pubblico di 
Sardegna. 1 titoli saranno consegnati al governo 
francese, ; che li accetta al pari. Gli interessi 
di queste rendite decorreranno a profitto della 
Francia a partire dal giorno della consegna dei 
titoli che avrà luogo un mese dopo lo scambio 
delle ratifiche. 

Art. 5. Il presente trattato sarà ratificato, @ 

| le ratifiche ne saranno scambiate a Zurigo en- 
tro un termine di giorni 115€ più presto se 
sarà fattibile. 

In fede di che i plenipotenziarii rispettivi lo 
hanno firmato e vi hanno apposto il sigillo 
delle loro armi. 

Fatto a Zurigo il decimo giorno del mese di 
novembre .dell’anno di grazia mille ottocento 
cinquantanove. 

(L. S.) Des Ambrois 
(L. S.) Jocteau 

(L. S.) Bourqueney 
(L. S.) Banneville 

Noi, avendo per accetto il trattato che pre- 
cede in tutte e singole le disposizioni che esso 
racchiude, dichiariamo tanto per Noi che per 
i Nostri eredi e successori, che esso è appro- 
vato, ratificato e confermato e colla presente 
Noi lo approviamo, accettiamo , ratifichiamo e 
confermiamo, promettendo di osservarlo e farlo 
osservare inviolabilmente. 

In fede di che Noî abbiamo firmato di No- 
stra mano le presenti lettere di ratificazione è 
vi abbiamo fatto apporre il gran sigillo delle 
nostre armi. 

Dato a Torino il decimosettimo giorno del 
mese di novembre dell’anno di grazia mille ot- 
tocento cinquantanove. 3 


VITTORIO EMANUELE 
Per ordine del Re 


Il ministro segretario di stato per gli affari. 


esteri DABORMIDA. 
Per. copia conforme all’originale 
Il segretario generale. del ministero degli affari 
esteri CARUTTI. 


VITTORIO EMANUELE II 
per la grazia di Dio 
Re di Sardegna di Cipro e di Gerusalemme, ece. 


A tuttì quelli ché vedranno le presenti, sa- 
lute: 

Essendo stato conchiuso un trattato di pace 
tra Noi, S. M. l’Imperatore dei Francesi e S. M. 
l’Imperatore d’Austria, firmato a Zurigo il de- 
cimo giorno del mese \di novembre di questo 
anno mille ottocento cinquantanove dai pleni- 
potenziarii rispettivi, 

Trattato, il di cui tenore è il seguente: 

In nome di Dio e della Santissima ed indivisi- 
bile Trinità ! 

S. M. il Re di Sardegna, S. M. l'Imperatore 
d’Austria, e S. M.. l’Imperatore dei . francesi, 
volendo completare, le condizioni della pace, i 


‘| di cui preliminari, stabiliti a Villafranca, sono 


stati convertiti in un trattato, conchiuso in data 
di questo giorno tra S. M. l’imperatore d’Au- 
| stria e S. M. l’imperatore. dei francesi; vo- 
lendo inoltre consegnare in un atto comune le 
cessioni territoriali tali quali esse sono state 
stipulate. nel trattato predetto, .come pure nel 
trattato conchiuso in questo stesso giorno tra 
eS..M. il Re di Sardegna e S..M. l'Imperatore 
dei francesi, hanno nominato a questo . effetto 
per loro plenipotenziarii, cioè : 

S. M. il Re. di Sardegna, il signor Francesco 
Luigi cav. . Des. Ambrois de Navache, ecc., 
ed il signor Alessandro cavaliere Jocteau ecc. 

S. M. l'Imperatore d’Austria, il signor Luigi 
conte Karolyi de. Ragy Karolyi ecc., ed il si- 
gnor. Ottone. barone di Meysenburg ecc. 

S. M. l'Imperatore dei francesi, il signor 
Francesco Adolfo barone di Bourqueney ecc., 
ed il signor Gastone-Roberto-Morin, marchese 
de Banneville ecc. î 

I quali dopo avere scambiato i loro pieni 
poteri, trovati in buona e debita forma, sono 
convenuti negli articoli seguenti : 

Art. 41. Ci sarà, a datare dal giorno. dello 
scambio delle ratifiche del presente trattato, 
pace ed amicizia tra S. M. il Re di Sardegna 
e.S* M. l’Imperatore d'Austria , i loro eredi e 
successori, i. loro stati: e sudditi reciproci, in 
‘perpetuo. 

Art. 2..1-prigionieri: di guerra “austriaci e 
sardi, saranno immediatamente: restituiti da 
una parte e dall’altra. 

Art. 3. In seguito delle ;cessioni territoriali 


stipulate nei trattati conchiusi in questo stesso 


giorno tra S. M. l’Imperatore d’Austria da una 
parte, e S. M. l’Imperatore dei francesi e S. M. 
il Re di Sardegna dall’altra, la delimitazione 
tra le provincie italiane dell’Austria e la Sar- 
degna sarà in avvenire la ‘seguente: 

Segue la delimitazione "dei confini, quale essa 
è stabilita nell'articolo A del trattato precedente. 

Art. 4. I territori ancora occupati in virtù 
dell’armistizio dell’8 luglio scorso, saranno re- 
ciprocamente evacuati dalle truppe sarde ed 
austriache che si ‘ritireranno al di qua delle 
frontiere determinate dall’articolo precedente. 

Art. 5. Vedi le disposizioni dell'art. 2 a) del 
trattato precedente. 

Art. 6. Riguardo ai 40. milioni 'di fiorini 
stipulati nell’articolo precedente ‘il governo di 
S. M. l'Imperatore dei francesi. rinnova V’im- 
pegno preso in confronto del governo di S. M. 
l’Imperator d'Austria, di effettuarne il paga- 
mento secondo il modo determinato  nell’arti- 
colo addizionale al trattato firmato ‘in questo 
giorno, tra le due alte parti contraenti. 

D'altra parte il governo di S. M..il Re di 
Sardegna constata. nuovamente l’impegno da 
lui assunto, col trattato firmato egualmente 
oggi tra la Sardegna e la Francia, di rimbor- 


.| sare questa somma al governo di S. M. l’Im- 


perator dei francesi nelimodo stipulato ‘nel 
l’art: 3 del detto trattato. 

Art.7,.8, 9, e 40. Vediart. 4, b) c).d) e) 
del trattato precedente. 

Art. 14. È inteso che la esazione dei crediti, 
risultanti dai $$ 12, 13, 14, 15 e 16 del con- 
tratto 414 marzo 1856, non darà all'Austria ve- 
run diritto di controllo e di sorveglianza sulla 
costruzione e sull’esercizio delle ferrovie. 

Il governo sardo sì obbliga, da sua parte, di 
dare tutti gli schiarimenti che ‘potranno es- 
sergli, su: questo punto; richiesti dal governo 
austriaco. . 

Art. 12,13, 14,45. Vedi art. 1, f) g) h) 
i) del trattato precedente. 

Art. 16. Le corporazioni religiose stabilite 
in Lombardia e delle quali la legislazione sarda 
non autorizzasse l’ esistenza potranno libera- 
mente disporre delle loro proprietà mobili ed 
immobili. i 5 

Art. 17. Tutti i trattati e convenzioni con- 
chiusi tra S. M. il Re di Sardegna e S. M. lo 
Imperatore d’Austria ch’erano in vigore innanzi 
del 4° aprile 1859 sono confermati in quanto 
non sono derogati dal presente trattato. Tutta- 
volta le due alte parti contraenti s’impegnano 
a sottomettere nel termine di un anno questi 
trattati e convenzioni, ad una revisione gene 
rale affine di portarvi, d’ un comune accordo , 
le modificazioni che saranno giudicate conformi 
all’interesse dei due paesi. 

Infrattanto questi trattati e convenzioni sono 
estese al territorio recentemente acquistato da 
S. M. il Re di Sardegna. 

Art. 18. La navigazione del lago di Garda 
è libera salvo i regolamenti. particolari déi 
porti e della polizia ripuaria.. La libertà della 
navigazione del Po e de’ suoi affluenti è man- 
tenuta conformemente ai trattati. 

Una convenzione destinata a regolare le mi- 
sure necessarie per antivenire e reprimere il 
contrabbando su queste acque, sarà conchiusa 
fra la Sardegna e l’Austria. nel termine di un 
anno a datare dallo scambio delle ratifiche del 
presente trattato. Frattanto si applicheranno alla 
navigazione le disposizioni stipulate nella con- 
venzione del 22 novembre 4854 per la repres- 
sione del contrabbando sul lago Maggiore, sul 
Po e sul Ticino; e durante lo stesso inter- 
vallo nulla sarà innovato ai regolamenti ed ai 
diritti di navigazione in vigore a riguardo del 
Po e de’ suoi affluenti. 

Art 19. Il governo sardo ed il governo au- 
striaco s’impegnano a. regolare mediante un 
atto speciale ‘tutto ciò che.ha tratto. alla pro- 
prietà ed al mantenimento dei ponti e passaggi 
sul Mincio, là dove costituisce confine, non 
che alle nuove costruzioni da farsi a questo 
riguardo, alle spese che ne risulteranno ed alla 
percezione dei pedaggi. 

Art. 20. Colk dove il thalwveg del: Mincio 
segnerà ormai. il confine fra la Sardegna e 
l’Austria, le costruzioni aventi per iscopo la 
rettificazione del letto e l’inarginamento di que- 
sto fiume, o che saranno tali da alterare la 
sua corrente si faranno d’un comune accordo 
fra i due stati limitrofi. Un aggiustamento ul- 
teriore regolerà questa materia. 

Art. 24. Gli abitanti dei distretti limitrofi 
godranno reciprocamente delle facilitazioni che 
erano antecedentemente guarentite ai frontisti 
del Ticino. — 

Art, 22. Per contribuirè con tutti i loro 
sforzi alla pacificazione degli anim), S. M. il 
Re di Sardegna e S. M. l'Imperatore d’Austria 
dichiarano e promettono che nei loro territorii 
rispettivi e nei paesi restituiti o ceduti nessuri 
individuo compromesso in occasione degli ul- 


timi avvenimenti nella penisola, di qualunque ! 


classe o condizione che sia, non potrà essere 
perseguitato , inquietato o vessato nella sua 
persona o nella sua proprietà a motivo della 
sua condotta o delle sue opinioni politiche, 

Art. 23. Il presente trattato sarà ratificato, 
le ratifiche saranno scambiate a Zurigo nello 
spazio di 15 giorni od anche più presto se 
sarà possibile. 

In fede di che i plenipotenziarii rispettivi 
l'hanno sottoscritto e vi hanno apposto il sug- 
gello delle loro armi. 

Fatto a Zurigo .il 10° giorno del mese di 
novembre ‘dell’anno di grazia 1859. 


(L. S.) Des Ambrois 
(L. S.)  Jocteau 

(L. S.) |. Karolyi 

(L. S.) Meysenburg 

(L. S.) Bourqueney 
(L. S.) — Banneville. 


Noi avendo veduto ed esaminato il trattato 
che precede, l’ abbiamo approvato , accettato : 
ratificato e confermato,..e colle! presenti Noi lo 
approviamo , accettiamo , ratifichiamo e con- 
fermiamo promettendo di osservarlo e di farlo 
osservare inviolabilmente, 

In fede di che ‘Noi abbiamo sottoscritto di 
nostra mano le'‘presenti lettere! di ratifica e vi 
abbiamo fatto apporre il grande suggello delle 
nostre armi. 

Dato, a Torino il diciasettesimo giorno del 
mese di novembre dell’anno di grazia 
1859. 
VITTORIO EMANUELE * 
Per ordine del Re 
Il ininistro segr. di stato per gli affari esteri 
DABORMIDA 
Per copia conforme all’ originale 
Il:segretario gen. del ministero degli affari esteri 
CarutTI, 


e t_—miumiircmentito 


NOTIZIE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Scrivono alla Gazzetta di Genova, da Napoli 
49 novembre: 

c Le notizie arrivate dalla Basilicata hanno 
una grandissima împortanza. Si dice che Po- 
tenza, capitale di questa provincia, sia insorta: 
certo è'che letruppe di Salerno; Nocera; Castel- 
lamare ed Avellino si son riunite’ a Salerno ed 
hanno. marciato alla volta ‘della Basilicata. Il 
comandante supremo ne è il generale Scotti, 
il quale ha concentrato. ben anche tutta Ja 
gendarmeria della provincia di Salerno nel 
vallo di Novi. 

« Mentre dalla provincia arrivano giornal- + 
mente nuove di grave ‘agitazione, nella capi- 
tale i retrivi. parlano di prossima promulga- 
zione della costituzione s indicano perfino il 
giorno in cui sarebbe largita (22 novembre), 
ed aggiungono che il governo per non lasciar- 
sela imporre dal prossimo congresso e quindi 
subire la volontà di questo, preférisce antici- 
parla per largirla secondo le sue vedute. 

« Comunque ciò potesse essere probabile, io 
duro fatita a crederlo e non riferisco Ja no- 
tizia che per combatterla, giacchè gli. ultimi 
atti del governo persuadono il contrario. 

« Il vescovo di Lipari, monsignor Atanasio, 
per essere inviso al governo, ha dovuto riti- 
rarsi dalla sua diocesi, volendo vivere ‘in pace. 

« Un cittadino toscano, Perez, è stato ‘arre- 
stato violentemente, perquisita ‘con diligenza 
la sua dimora, e .comunque lè ; lettere ' ritro- 
vategli, provenienti dalla Toscana, non conte- 
nessero alcun che di criminoso, ciò nulla meno 
la polizia credè. vedere in lui un agente di Ga- 
ribaldi epperciò lo ha arrestato, poco | curan- 
dosi delle sue proteste di essere toscano. Di- 
cesi purè che siano stati imprigionati due al- 
tri toscani. 

€ Sono prossimi invece a comparire quattro 
decreti che nominano.a quattro ; cattedre ; del- 
l'università di Napoli gli «ex-ministri Murena 
e Bianchini, ed i magistrati Roberti e Rocco. 

È singolarissima questa nomina: giusta i re- 
golamenti non si può provvedere nessuna cat- 
tedra, senza concorso, e noi che abbiamò  as- + 
sistito ai concorsi degli Scialoia e dei Murena 
siano grandemente meravigliati di. veder di- 
spensato il concorso e concesse. le. piazze. ad 
uomini che prelevano sulla fortuna pubblica 
soldi favolosi per altri impieghi che obbligano 
occupazione e che sono oneri. Costoro natu- 
ralmente debbono essere teneri di questo  or- 
dine di cose e debbono necessariamente osteg- 
giare qualunque riforma. 

< All'ex-ministro Murena. inoltre gli. sono” 
stati graziati i sette anni di servizio: che gli 
mancavano per liquidare la pensione di mini- 
stro; ho detto graziati ma mi sono male e- 
spresso, perchè al Murena sono stati deliberati 
dalla tesoreria generale quarantadue mila du- 
cati, importo di sette annate di soldo di mini- 
stro, e con una finzione amministrativa si sup- 
pone come realmente fossero trascorse le dette 
annate. 


ET __=__——_==scseeee rv 


Î 


« Il consigliere Caracciolo lia ricevato in 
prestito dalla cassa di ammortizzazione ducati 

12,000 ad iscontarli a ducati 300 all’anno. Ecco, 

favori a piene mani si versano sugli ‘uomini 

della reazione e si nega perfino la più disinte- 
ressata. giustizia ai liberali o attendibili. come 

piace chiamarli. 

<« E potrebbe essere questo il preludio di 
una costituzione, se. non di quella del 1848? 

c La quale, come ho. dettofdi sopra, da ta- 
luni è tenuta. per.certissima sia perchè. il. re 
ha parlato a Thomas d’Anjont; impegnandolo 
a ‘far rivivere il giornale il Tempo, sia perchè 
il celeberrimo Pandolfelli sia stato scacciato 
pubblicamente dalla dimora del conte di Sira- 
cusa il giorno del nome di questo principe. 

«In quanto ai sig. d’Anjoint ed al'suo gior- 
nale il Tempo ove mai comparisse non potendo 
esserci dato in Napoli. di rispondervi; ci sarà 
forse necessario di ricorrere ai giornali d’Italia 
é d’oltre monti. 

« La corté continua a rimanere a Portici. 
Le notizie del campo.portano che tuttele truppe 
han preso i loro quartieri d’inverno al. limite 
estremo del confine pontifieio. Un’oftalmia con- 
tagiosa si è manifestata nell’esercito , il quale 
soffre moltissimo per mancanza di opportuni 
ospedali. 

« Il nostro Giornale officiale del. regno. delle 
due Sicilie, il quale riporta ordinariamente le 
notizie che a lui convengono dopo 15 0 20 
giorni dalla data di Parigi, stampò immanti- 
nente la sera stessa dell’arrivo del corriere di 
Marsiglia il dispaccio telegrafico che annunziava 
il rifiuto del Re Vittorio Emanuele all’accètta- 
zione della reggenza del principe Carignano. 

« Oggi qui corre voce al contrario che il 
principe Carignano abbia accettato e manda suo 
delegato il cav. Bon-Compagni. Vedremo se e 
dopo quanto tempo il nostro Monitore darà tale 
piacevolissima nuova, 

« P. S. Dicesi che il sig. Versace, capo di 
dipartimento al ministero degli affari esteri, 
parte nella prossima settimana con. una mis- 
sione straordinaria. » 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Demissioni. S. M., con decreto del 15 
corrente. novembre accettò le. demissioni del 
cav. avv. Giuseppe Alasia, intendente  gene- 
rale della:provincia di Pavia. 

Strade ferrate dello stato. Si avvisa 
il pubblico che a far tempo dal giorno 25 cor- 
rente mese il servizio di trasporto delle merci 
a piccola velocità sulla ferrovia. di Piacenza 
ora limitato alla sezione da Novi ed Alessan- 
dria a Stradella, sarà esteso ‘alla stazione di 
Castel S. Giovanni. 

@perai. Leggesi: nella Lombardia di Mi- 
lano: 

«La mattina del giorno 19 “andante i la- 
voranti dello stabilimento meccanico, e fonde- 
ria di ghisa, di proprietà’ del signor Edoardo 
Suffert nei Corpi Santi di Porta Romana aveano 
fra loro concertata una dimostrazione al loro 
padrone onde ottenere una diminuzione dell’o- 
rario di lavoro, conservando però la stessa mer- 
cede giornaliera. Avvertita di ciò l'autorità di 
pubblica sicurezza ha disposto, perchè si tro- 
vesse sul luogo all’ora designata un conveniente 
numerò di agenti della forza pubblica ;non- 
chè. alcuni impiegati della questura del com- 
petente circondario. Con tali mezzi, e coll’uso 
de’modi concilianti e persuasivi si pervenne 
non solo ad impedire la progettata dimostra- 
zione, ma anche ad indurre quasi tutti gli 0- 
perai a continuare nel lavoro alle condizioni 
primitive. » 


Dimostrazione. — La guardia nazionale | 


di Nizza ‘ha fatto..una. solenne dimostrazione 
al generale Garibaldi. 

Questi la ringraziò. con affettuose parole,.di- 
chiarando che quanto ha fatto, si fu come cit- 
tadino, e non ha che adempiuto il suo dovere 
come italiano. 

Il generale è arrivato ierì a Genova. 


NOTIZIE POLITICHE 


Sentiamo con piacere che il. marchese 
Villamarina ha accettato ja carica offerta- 
gli di governatore di Milano. 

Con decreto. del 17 corr. il governatore délla 
Toscana ha messi sotto sequestro tutti «i beni 
mobili ed immobili del marchese Scipione Bar- | 


- gagli;: posto in istato di ribellione, per aver per- 


sistito a darsi qual ministro toscano a Roma, : 


tisedendo' fel palazzo della Legazione, facendo | 


spese col danaro del tesoro toscano e tenendo 
elevata la bandiera del pretendente,e facendo 
infine atti ostili contro l’attuale governo fino 
al punto di non. mostrarsi estraneo ad una 
reazione macchinata in Toscaua. 

Leggesi nella Nazione di Firenze : 

« Alcuni giornali piemontesi hanno annun- 
ziato che in questi giorni è avvenuto un pieno 
riavvicinamento tra S. E. il barone Ricasoli e 
il prof. Montanelli. 

« N barone Ricasoli è uomo altrettanto ac- 
cessibile a tutti, quanto fermo 'e deciso nelle 
sue opinioni e nell’indirizzo della sua politica, 
la quale corrisponde pienamente. alla. volontà 
del paese. Non esitiamo quindi a dichiarare 
che la notizia surriferita è ben lungi dal vero, 
quando per quella si voglia far credere che il 
eapo: del governo della Toscana abbia in qual- 
che modo receduto dal suo programma. 

« S. E. il cav. Vincenzo Salvagnoli, .mini- 
stro degli affari ecclesiastici è partito stamani 
per Modena accompagnato dai segretarii, com- 
mendatore Tommaso Fornetti e capitano Vin- 
cenzo Ricasoli. Egli si reca in quella città per 
conferirvi col commendatore Bon-Compagni , 
colà giunto privatamente. » 


Il Corriere dell'Emilia sotto Ja data di Bo- 
logna del.22 annunzia. che qualche militare 
dell'esercito delle. Romagne, data la sua de- 
missione, è partito; ma che i colonnelli Cosenz, 
Medici, Malenchini e gli altri rimasero al loro 
posto. 


Riportiamo una. corrispondenza da Parigi del 
Times: intitolata: Il governo e la stampa fran- 
cese è 
« Ho motivo di credere, che a rimediare al- 
l'effetto prodotto in Inghilterra dal violento lin- 
guaggio ‘di una parte considerevole del gior- 
nalismo. francese, venne diretta dal sig. Billault 
ministro dell’interno, una comunicazione con- 
fidenziale di natura importante a tutti i prefetti 
di Francia. Se io sono bene informato, come 
ritengo, il ministro esprime il proprio rincre- 
scimento, che si usi un tal linguaggio esage- 
rato parlando della nazione inglese, tanto a 
motivo dell’inquietudine che potrebbe ciò de- 
stare al ‘di là della Manica, quanto perchè esso 
tende a distruggere la confidenza e ad esacer- 
bare i sentimenti di coloro che dirigono Ja 
stampa'inglese. Viene ricordato ai giornali che 
lo spiacevole effetto prodotto da un tal vio- 
lento linguaggio è maggiore se si tratta di gior- 
nali che difendono abitualmente la politica del 
governo imperiale, il quale all’ estero è fatto 
responsabile di tali eccessi. Si danno quindi 
istruzioni a’ prefetti, onde consiglino i suddetti 
giornali ad usare maggiore circospezione ; ri- 
cordando che mentre essi possono liberamente 
confutare gli errori, e protestare contro l’in- 
giustizia di calunnia, e difendere energica 
mente i diritti del paese, possono poi. facil- 
mente evitare di offendere una grande nazione, 
dovendo piuttosto promuovere le amichevoli 
relazioni tra i due paesi. Conducendosi în tal 
modo, il ministro è di opinione, che la dignità 
della politica imperiale possa conciliarsi cogli 
interessi delle alleanze della Francia, e col 
mantenimento della pace, e perciò i prefetti sono 
invitati ad usare della loro influenza sulla stampa 
e sulla pubblica opinione. I prefetti sono invi- 
tati a comunicare’ le loro opiniòni su questo 
argomento, in via confìdenziale, a quei gior- 
nali che sostengono ordinariamente il governo, 
e non agli altri fuorchè in quei casi nei quali 
l’esagerazione tendessc manifestamente a contra- 
riare i desideri del governo su tale oggetto. 
Questo è un sunto completo, quantunque non 
sia una traduzione letterale, delle istruzioni 
trasmesse negli ultimi cinque o sei giorni ai 
prefetti francesi dal ministro dell’interno. » 

— Leggiamo nel Daily News: 

« L'entente cordiale anglo-francese venne re- 
centemente : consolidata a Roma, almeno ‘ per 
quanto vi può contribuire l’amenità delle ami- 
cizie individuali, dal soggiorno dell’inviato in- 
glése a Roma, sig. Odo-Russell, durante una 
villeggiatura di tre settimane. presso V’amba- 
sciatore francese, duca di Gramont, nella de- 
liziosissima residenza di S. E. presso Frascati 
alla villa Falconier. All'ombra dei cipressi, de- 


gli olivi e dei tigli, scrive il. corrispondente 


del Morning Post, i due rappresentanti delle due 
grandi potenze alleate andarono insieme girando 
col fucile alla mano, concertando senza dubbio 
i futuri destini d’Italia, .ed uccidendo nello 
stesso tempo i tordi e le allodole che popolano 
le colline boschive di Toscolano e formano la 
delizia autunnale dei gastronomi romani. » 

— Si legge nella Gazzetta ticinese ; 

« L’imperatore di Russia ha fatto ringraziare 
il consiglio federale per le attenzioni prodigate 
all’imperatrice madre durante il suo soggiorno 
nella Svizzera. è 


come segue: « Al territorio che è compreso 
nella neutralità svizzera, spettano le tre pro- 
vincie: Chablais con una popolazione di 58,000 
anime; Faucigny con una popolazione di 105,000 
anime; ed'il Geneveys con una popolazione di 
circa 107,000. Spettano alla. medesima neutra- 
lità della divisione di Chambéry: Ugine ed in 
parte Favarges (alta Savoia) .con- una» popola- 
zione di 17,000, e della provincia della Savoia 
propriamente detta circa 50,000 anime, «in tutto 
332,000 anime distribuite sopra 270 leghe qua- 
drate, La parte della Savoia, che non è com- 
presa nel territorio neutralizzato , conta circa 
245,000 anime e 285 leghe quadrate. 


«— Certo sig. Revordon di Batnes. ha. pre- 
sentato alla direzione centrale dei telegrafi un 
nuovo apparato , col quale i dispacci» sortono 
scritti a parole ed.a linee. Il sig. Hipp, che 
lo ha esaminato, si è pronunciato su di esso 
molto favorevolmente. » i 

— Alcuni giorni fa abbiamo annunciato che i 
cattolici laici di una città della Germania ave- 
vano essi. pure, fatto. un manifesto in favore 
dell’ autorità papale. Riportiamo ora una cor- 
rispondenza da Miinster. della. Nuova . Gazzetta 
Prussiana, che dà maggiori schiarimenti su tale 
manovra. i i 

€ Saprete già dell’ indirizzo dei cittadini di 
Colonia al papa. Si ‘tratta ora di un movi- 
mento su grande scala, promosso dal consigliere 
aulico dottor Buss nell’adunanza generale delle 
associazioni cattoliche a Friburgo, ‘e che con- 
sigliato e diffuso poi anché in Austria da quel- 
l’ uomo influente ed energico; deve avere per 
risultato di unire tutta la popolazione cattolica 
della Germania a pronunciarsi per un. suffra- 
gio universale sincero e senza pressione dal- 
l’ esterò in favore del papa e:contro î suoi a- 
perti nemici ed ipocriti protettori. 

€ Già a Vienna lo scrittore storico austriaco 
Federico . di Hurter ha dato a questo movi- 
mento un programma pratico ed una forma con- 
creta, ricordando il danaro di S. Pietro; me- 
moria del medio evo. In tal modo ben prestò 
si faranno collette, almeno fra i cattolici tede- 
schi,. per ‘i bisogni della santa sede, e cons 
temporaneamente continueranno gli indirizzi 
al papa. Minster occupa un posto troppo im- 
portante tra le città cattoliche tedesche , per 
rimanersene oziosa. 

« La associazioni di Pio, richiamate in vita 
a questo scopo, sì faranno centro di' questo 
movimento, del quale non si può negare l’im: 
portanza, ed essendo quelle associazioni com- 
poste principalmente di laici, 1’ iniziativa spet- 
terà ai laici non agli ecelesiastici.*» 

Conviene confessare che il clero sa alle 
volte mettere in opera dei mezzi che. potreb- 
bero illudere sulla loro importanza ; non per- 
tanto noi teniamo per certo che tutta questa 
bella combinazione avrà lo stesso risultato che 
toccò alla crociata bandita dai vescovi nelle 
loro circolari, cioè non riuscirà a far preva- 
lere gli interessi di una casta in confronto di 
quelli di una intera popolazione. 

— L'Osservatore Triestino ha il seguente car- 
teggio da. Vienna 17 novembre : 

« Le prospettive del congresso assumono ora 
una forma modesta ;. le. proposte francesi; in 
quanto riguardano 1’ Italia ‘centrale; divennero 
tutt’ a un tratto totalmente oscillanti ed in- 
certe ; esse non ‘offrono alcun. pegno affatto si- 
curo che si terrà conto delle tradizioni politi: 
che, vigenti sinora. Le potenze specificamente 
conservatrici, prive di qualunque guarentigia 
che le cose supreme non saranno trattate come 
infime e che non verranno soyerchiamente 
scosse le relazioni che legalmente esistono tut- 
tora, sono restie ad entrare -in pratiche preli- 
minari impegnative. Quel che w' ha in ciò di 
più spiacevole è che.ormai la Francia ha l’i- 
niziativa in tal faccenda, e che sarebbè quasi 
impossibile: toglierla ad essa senza suscitare 
gravi complicazioni. Ne’ nostri circoli‘ politici” 
si è perduta molta parte di quella fiducia in 
una pacificazione prossima e del tutto soddi- 
sfacente; la quale prevaleva alcune settimane 
sono, dacchè Bon-Compagni, siccome prima’ il 
principe di Carignano, viene posto innanzi qual 
campione dell’ impresa dell’annessione dell’Ita- 
lia centrale ‘al Piemonte. 

€ Si teme iche questa politica del governo 
sardo } attuata in ‘modo conseguente e certo 
non priva di gran destrezza diplomatica, possa 
non essere assolutamente in contraddizione 
«colle intenzioni dell’ imperatore dei francesi ; 
si attribuisce troppa previdenza: al gabinetto’ 
di Torino, per credere possibile ch’esso provo- 
chi senza riguardo il disgusto del suo potente 
alleato. E appunto per ciò si dispongono tutti 
i preparativi. del congresso un. po” contro ge- 
nio, e non si entra nelle necessarie traltàtive 

i preliminari se non avendo straordinario ri- 


passo. » 


Scrivono:da Pesth ‘al Mercurio di Svevia: | | © 

« È un fatto importinte ‘nella storia’ del- 
l'Ungheria, quello che i nostri magnati vengono 
adesso a stabilirsi nella capitale «del paese, ‘e 
che coloro i quali non vi posseggono. palazzi 
pensino a fabbricarne. Fino ad ora la mag- © 
gior parte di essi dimorava in altri paesi, prin- 
cipalmente a Vienna, e consumavano colà Ma 
grandissime loro entrate, cosa questa che face © — 


‘sempre spiacevole. impressione nell’animo dei 


patriotti, restando così tolte al paese enormi © 
somme di danaro, che sè si fossero ‘spese’ in 
patria avrebbero dato muova: vita val nostro 
commercio. Ora, ;siccome Pesth è veramente il 
punto centrale dell'Ungheria, se questa città 
viene a prosperare, il benefico » influsso si al- 
largherà su tutto quanto il regno. E «questa 
centralizzazione, oltre di operare utilmente sulla 
prosperità del commercio e della ricchezza del 
paese, ha il vantaggio di porgere al magiarismo 
un, punto di riunione per appoggiarvisi e cre- 
scere in importanza.» Nederivano gli sforzi 
per far predominare la lingua magiara, e le 
istanze onde essa. abbia ad essere. esclusiva- 
mente adoperata nelle lezioni della nostra ùni- 
versità. ‘ i 
c Ha destato grande ‘agitazione la notizia, 
che però non è ancora sicura, che il’ governo 
abbia l’intenzione di vendere'col mezzo di una © 
lotteria i bénî dello stato. Quantunque' finora 
quei beni non abbiano mai dato: che limitatis- 
simi redditi, nullostante' vengono ‘riguardati 
come un sacro tesoro nazionale, e la vendita 
di essi sarebbe considarata come. un furto com- 
messo a danno del paese. Essi sono posti nelle 
regioni le più fertili, ma. il ‘modo in (dui sono 
amministrati, non sera certo adatto a sfar: che 
essi dessero grossi redditi. Paraltroy ‘siccome il 
momento non è opportuno per appoggiare.colla 
forza quella misura, dovendo piuttosto \il go- 
verno tendere a. calmarè l'opinione pubblica 
che ad irritarla, si può prevedere. che quella 
vendita non avrà luogo.» _... \T_ dC 


È 
ed 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 23 novembre, mattina. 

Si legge nel Moniteur: ; 

« Il governo francese ,, temendo. che la, de- 
legazione della. reggenza fatta al comm. Bon- 
compagni pregiudicasse le quistioni che deb-_ 
bono essere sottoposte al congresso, aveva 
veduto con rincrèscimento l’ adozione di .tale 
misura. 

< Siffatta impressione è stata attenuata dalle 
affeggzioni della Sardegna, la quale ha di- 
chiarato che solo ed unico scopo della delega- 
zione fatta al comm. Boncompagni sarebbe la 
conservazione dell’ ordine, e che il ‘concéntra- 
mento nelle di lui mani dei poteri dell’Italia 
centrale non avrebbe menomamente il carattere 
di una reggenza. | d0 È 

<« A questo propimita rammentiamo che giolo 
organo della politica del governo francese "è il 
Moniteur. » 3 i 

Il medesimo giornale pubblica un decreto 
che assicura l’esecuzione delle clausole del trat- 
tato di Zurigo, circa la restituzione delle navi 
austriache catturate, e non peranco dichiarate 
di buona preda. 


Parigi, 23 novembre sera. 

Il Times d’oggi dice avere il governo inglese 

deciso un considerevole aumento dell’armata 

equivalente alla formazione di undici’ reggi- 
menti. 


La Borsa fu sostenuta è con movimento. 
Azioni del Credito mobiliare 777. 
Id. Str. ferr. Vittorio. Emanuele 440. 
Id. id. Lombardo-Venete 547. 


Borsa pi Parisi del 23 9.bre. 
Fondi francesi in contanti in liquidazione. 
300... . +. 69 95. 70 05 
442 p. 070 95 75 95 50 da 
Consolidati ingl. 96 38 
Fondi piemontesi A 


G. Rompatvo, Gerente. 


1 signori Associati che credono di’ poter 
reclamare per tardanze. od irregolarità di 
spedizione od altro e che hanno la fascia 
del’ giornale col numero d'ordine, sono pre- 
gati ad unire al:reclamo questo numero af- 
finchè si possa più presto verificare la causa 
del riclamo. pene 


da Pinerolo 


È zionale di ‘tappezzerie invia S! Laz: 


| ove se ne continua 


di un negozio di Tappezzerie in carta 
| dì tuttivi generì inìvia Porta Nuova, 
«Ino 4, casa Origlia:, in prospetto al-1 
el’albergo. del Caval Bigiò , «dei socii 

Varettò Angelo e Leborò an- 
Utomio, già esercenti la fabbrica na 


2aro, casa Callòori 37} Borgonuovo, 
lo smercio a 
prezzi convenienti, 


LORENZO CANFARI 


di Frameeseo di Torino 

è arrivato dalla MACEDONIA è'TES- 
‘“SAGLIA con ottinie SEMENTI BACHI 
da ‘seta (jillle). Egli ottenne logali do° 
cumenti del nostro Régio Consolato sul 
luogo di'praduzione ostensibili A ri- 
chiesta; constataniti la loro buora qua-' 
lità. Via Arcivestovado; 9, piano 4. 


BISPOSTE 


peli, nat 
QUESITI DI STORIA 
per le scuole normali e magistrali degli 
allievi. e delle allieve. maestre,,. secondo, 
il programma ministeriale 


|, «compilate; dal. prof. 


Dalla Tipografia Eredi Bott 


f 


Feligieax - dw:voleur ='Parisien “ d’aujorina 


223 camenecsz 


ELISSIRE ANTIYENFREO 
Ce 


Supremo di 


t, i del sangue 6a 

Ì I 100.fr. di promio achi non guarisce. 

; | Il 5010 in'ogni stagione infallibile per' ta 
t 


nel palazzo Carignano in ; Torino: si 
sono pubblicate. le, seguenti. opere : 


IL' SALVATORE 
Poema di Mavido Bortolotti 
Terza edizione nuovamente riveduta 


e ritoccatà dall’antore, Prézzo Di 4. 


BREVI NOPÎZIE ‘STORICHE E'GENBALOGICHE 


veni DEI 

REALI DI SAVOIA. .|Beisomo virite D'uyatehe 
i i; trlandedd, il'più efficace er gualite'ogni Specie 
collagSeriey èronologiea) dei loro ac-:{!di inipotenzare sterilità! deglivorgadi genitali 


i so fpProdotta de, di piaceri, fazi 
quisti, delv0av!. Luigi Cibrario: agiata Siagtare Spa piaceri, assuefazion 


«Proata efradicaje guarigione di tutte. ie go: 
norree, scoli, fiori bianchi, ulceri, erpeti, 


ribelli. Frns':é.il fac.) sufliciente la,cura (vari; 
attestati ne provano l'efficacia). i 


nre 


S'ATATA re per clisteri ‘a zampillo 
continuo e tregolare, senza stantufo, filassa 0 
molla, di un meccanismo semplicissimo) che 
si adopera con una sola mano. Essa serve 
per ‘ogni sorta d’ iniezioni. (Medaglia d’ar- 
gento). Parigi; Naudinat ( inventore del 
rclysopompes), rue de la Cité, 19. 
Deposito presso | Uffizio generale d’an- 
uunzi, via B. V. degli‘Angèli, 9, Terino. 


È | vanzatà età. Fr. 18; 
Prezzo ile :3950.:— Le detté ‘opere’? flaconi — Torino) deposito! generale dal far: 
si;:spediscono franche. ‘in ‘provincia; piano terreno, nel. cortile, case Pomba; Go” 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercélti, 
Presso i Fratelli REYCEND è. librai di SM. Sassari, Seiinas; Revere, Coghi. (Lettere. e 
sélio i po.tici della’ Fieta. vaglia ftanchi. FEST 
| pour #860! 
ORNES DE GRAYUBES, 
Deux Mondes - Astrologigne - de la chimie 
- bonne cuisiti - dés Dames'- dn jardinier 


macista (Bocca, .wia dell’ Osjedale ,. n. 134) 
contro vaglia postale» affrancato. 
,Berteletti5) Casale . Bava 5(Como.; Forneris; 
Almanach ‘de l’Illustration - des 
7 de la mere Gigogne - della ‘pliysique' 


hu» comique +'dul fumeur + ‘de Goa 


| 
{ 


‘alivo? vegetale vt 


espulsioni cutanee,mancanza di menstriri | 
ce malattie invezerate ed ereditarie. le più: 


I “RR Ro aut p 
!CANAV EPPE 

Risp AIarbrndo ni riavel9 . osod anre'Ila_008 itesnh6HA 
soglie il. difetto del fumo. a qualunque camino co entigia 
alla prova ; tiene sato medio tali Li pid di Ca 
& costruisce caloriferi in varii generi. \ 


* Negozio accanto alla chiesa dei Ss. Martiri già dei Gesuiti, via del Fieno 


n. 3, presso Doragrossa. 
LA MAGNESIA 


È il'purganite ‘più 'ailivo è più aggradevole, non ifdebolisce” lo "tgmatò ‘comné molti 


ATTO: PURGATIVO ALL 


1} Esso è sopratutto prezioso per tutte le persone di temperamento nervoso, pei fanciulli, per 
le persone di avanzata età,a cui mantiene libéro il vertre egli organi in perfetta salute. 


Prezzo L. 1 20 il pacco. — Agente Commissionario in Piemonte D. MONDO, To- 
rino, via Madonna degli Atigeli, n.91 — Vendesi: Milano , alla farmacia Zanetti ; 
Torino; da Bonzani è dai principali farmacisti -d 


i = ° a previene e nariseo: il 

AU DES CARI ina. di mare, apoplessia, va- 

+e DE SSL r ARME Sì ori, vertigini, delie '- sin- 
j% ER % bope, svenimenti , letàrgie , pal- 

nei RUE:TARANNE 44: pitazioni , \coliehe , mali idi sto- 
mace ,/metigéstioni!, punture, delle. zanzare] ed altri; simili insetti, Fortifica 
le, .donne,-nella gestazione, preserva as peste  cicatrizza 
pn le. piaghe, freddi, ecc... (Vedi 


Quest’Acqua, le cui. virtù sono conosciute da..ol 
autorizzata’ dal governo 


ell’esito ed 
stellamonte 


dalla mal’ aria. e dall 
guarisce la cancrena, gli umori 


tre. due secoli, è;la sola 
francese e dalla. Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata. “PREGA: 3 


den Îi Fi pi STO Dee sa ESE 7 Diversi giudizi ’e sentenze ottenute contro i contraffattori,, consacrano 
AGOSTINO. VERONA - ‘Cond SPESIS8d ta E 3338 al signor Boyer la proprietà esolusiva ’ di quest’Atqua, © ricofoggono con 
‘Pelibeda: Gesesi SUL Ès039 ag ses? si è SAS la (Facoltà:idi Medicina li sua superiorità — ‘Prezzo fw. £ SO a etta. 
Si ;spedisce» franco metlianite! vaglia fa 58 2° ESL5 RAEE i FRE] aEsSì — Parigi Boyer, vià Taranne,.:N. 414. — ‘ Deposito centrale per' l’Italia 
Sur i Ha sti Î na o fr 227 Pic PIA sì SE | presso l'Agensia D. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli; gi 
postale in‘eslato alla tipografia ‘ ‘e 3 85 E dpet 8° 3 BE 2 Tz£S endesi: Torino, Bonzani, -via Doragrossa, 19:, —|Depanis,. via: Nuova. — 
trice (Gr Cassone e Conip:; Torino. delgi SSEsaE9 Fi GER 4.508 Genova, 'Bruzza. — ‘Alessandria, Basilio. dai », Caccia, Cuneo, 
i FR ran |> Gia dEi EFPAEr, iti 8788 IL Si Cairola. —: Mondovè, Vassallo: — Casale, Bava. ;— Vercelli, Bortelltt 
IL: MAGAZZINO! DI | © # Èy FIRTUESTATO di; nic) pr ER) E ì a pare, Sassari, Solinas. — PontCanavese , Colombetti, -.. 
È iù Zi iù agitate. 5 gi 9 i Intra L. Caccia. ? 
PIANO-FORTI || siii digiti peso 
(L' " UÈ ne, HG © di 3 i SIE _—_——rrr—r—rr———————>._——. 
di omilgio memaidà è trasferto |' El gg — S E SORRCESTEGionii gs Èî 3538 R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIÒ. DI; TORINO. 
im via Borgonuovo'y num. BI, casa |" È a È PA 33 E] PEPE si Mes FIRE: È È SÈ BORSA DI COMMERCIO, Bollettino ufficiale dei :cersi accertati dagli 
S.' Germano giù Martelli, piano 1°. Mw Seat o Set " BEE TI I agenti di cambio 6 sensali.-Corso:auTENTICO+Torino. 23 novembre 1859 
fepin cs Di ; [| ich BEPEELT de Pa SE 6 1 4 ; 6) 
Mr A.P IS... o $ SE i#3s Esse 33 trà 333 SS »$ FONDI PUBBLICI. Contr.. del giornoprec. dopolaborsa -—Codtr. della mattina 
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lattie degli occhi, l'emicrania e la ce- Ao 3 #5 3P,sasi, He f {es8i: g 5 3 Fi) Cambi veli. 
falalgia, e toglie qualunque affezione o È 2 55 Hi dI FF RIS, Sa 89 per brevi scad. per8 mesi RO da vada 
nervosa della testa. gas CE Lhrata ario 4° FE LA RE pad Augusta . . . 214 214 : Doppia da L. 20°. < 2000 2002 
Depositario generale è il farmacista Basilio ‘{ * a N FEpazis 3 fSsas 8 A Dt big a rear sul Meno na di A ao |. di Savoia spu28 DB... 28 65 
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presso i quali trovansi pure la Scorodina; Hd a TERI ji33 E i È, $| nova sconto 
il Balsamo della Mecca in tintura o pillole; EB523798 PASS È a “i sa 
(feno di Storie nia dl Ra ppisra Rab Biio2ia8 © Ladeil | LNIRENTO ‘BOYER CARBONE COK 
dott. SMITH ; le Pastiglie pettorali del’ Seas gus è Sg Casa 23586 7) si 
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